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Lessico - Michael Kühnen 

87 - ORDINI 
All'inizio di ogni sviluppo culturale ci sono la nascita e il lavoro delle alleanze 
maschili. Questi sono il presupposto per la permanenza del potere, della cultura, 
della religione, del rito e quindi della tradizione, senza la quale nessuna cultura è 
concepibile. Nelle civiltà tradizionali avanzate di tutto il mondo, da queste 
alleanze maschili sono emerse confraternite portatrici di cultura - ordini religiosi - 
che da un lato avevano compiti di guida spirituale-religiosa e dall'altro, come 
comunità marziali, si occupavano della protezione interna ed esterna della cultura. 
Tali ordini hanno quindi avuto un'importanza straordinaria anche nelle civiltà 
avanzate della razza ariana (vedi Ariani). Tra questi, gli ordini cavallereschi del 
Medioevo e la loro etica di vita cavalleresca ancora in vigore - sebbene molto 
indebolita - sono generalmente noti e conosciuti. 

In ogni caso, i membri di una comunità religiosa si sforzano di vivere in comunità 
e al servizio di un'idea eticamente elevata, attraverso la quale l'individuo cresce in 
una personalità in libera e orgogliosa obbedienza (vedi anche libertà, orgoglio e 
disciplina). Si tratta di una vita comunitaria e individuale, in cui la conoscenza. Si 
tratta di una vita comunitaria e individuale in cui la conoscenza, la volontà e 
l'azione si fondono in una completa unità, per cui l'enfasi degli ordini spirituali 
risiede nella conoscenza e quella degli ordini marziali nel combattimento. Ma la 
volontà è sempre il fondamento decisivo di una comunità religiosa. 

Nel mondo tradizionale delle culture avanzate basate sulla specie e sulla natura, 
questi due percorsi di conoscenza e realizzazione di sé da un lato e di vita 
combattiva dall'altro - entrambi al servizio di valori e idee - sono le vie della 
salvezza, di una vita di valore e significato. Tutti questi valori fondamentali 
tradizionali di conoscenza, volontà, lotta, comunità, obbedienza, libertà e salvezza 
si incarnano nuovamente nel mondo moderno nel nazionalsocialismo, nella sua 
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epistemologia scientifica dell'umanesimo biologico e nella sua etica dell'idealismo 
valoriale. Così, nelle associazioni maschili del Partito Nazionalsocialista, il 
compito spirituale della leadership (vedi Partito Nazionalsocialista Tedesco dei 
Lavoratori) e lo Sturm-Abteilung (Distaccamento d'assalto) come incarnazione 
militante del tipo di uomo soldato riecheggiano anche chiari elementi della 
formazione degli ordini religiosi. 

Nella transizione dello Stato Popolare Nazionalsocialista (vedi Stato) verso il 
Nuovo Ordine dopo lo scioglimento del Partito, gli ordini spirituali e militanti 
avranno un significato decisivo ed eccezionale e in seguito assicureranno anche la 
permanenza e lo sviluppo di un'alta cultura ariana in accordo con la sua specie e la 
sua natura, che non avrà più nulla in comune con il mondo minuscolo di oggi, ma 
rappresenterà il mondo rinnovato della tradizione e della salvezza (vedi anche 
Svolta dei tempi). 

  

88 - INDOEUROPEISMO ORIENTALE 
 L'indoeuropeismo orientale è una famiglia di popoli di razza ariana (vedi ariani) 
che, attraverso migrazioni e conquiste, si sono insediati e hanno dominato ampie 
zone del Vicino Oriente e dell'Asia centrale in epoca preistorica e hanno dato 
impulso alle antiche basi culturali ariane in questa regione. Come risultato della 
mescolanza razziale (vedi anche lotta razziale), l'indoeuropeo orientale è in gran 
parte scomparso, ma persiste ancora attraverso una rigida segregazione razziale 
nelle caste alte della Grande India e tra i seguaci della religione della luce antico-
ariana di Zarathustra in Persia, i parsi. Resti di indoeuropeismo orientale 
persistono anche tra i curdi. 

Insieme alle schegge razziali ariane presenti nei popoli arabi e turchi, questi resti 
dell'indoeuropeismo orientale costituiscono la base più importante della politica 
del Lebensraum (vedi Lebensraum) dei partiti nazionalsocialisti europei (vedi 
Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori). Dell'indoeuropeismo orientale, 
sono soprattutto i parsi ad appartenere al grande habitat europeo, con la Persia che 
da parte sua rappresenta un ponte e una porta d'influenza verso l'Asia. 

Il nazionalsocialismo si batte per la promozione dell'indoeuropeismo orientale in 
tutti i campi - razziale, politico, culturale ed economico - e per la sua 
reintegrazione nella comunità ariana dei destini e dei popoli, arricchita dalla 
grande storia, cultura e tradizione dell'indoeuropeismo orientale. 
L'indoeuropeismo orientale è un pilastro essenziale della rivendicazione panariana 
del potere mondiale e quindi del Nuovo Ordine mondiale. 

  

89 - POLITICA ORIENTALE 
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 Il rapporto della Germania con l'Unione Sovietica nell'era nucleare deve essere 
determinato dalla consapevolezza che l'Unione Sovietica è una superpotenza che 
non può più essere sconfitta dall'esterno e con la guerra, ma deve essere superata 
dall'interno, cosa che solo i russi e gli altri popoli dell'Unione Sovietica possono 
fare da soli.  

Ne consegue che, sebbene il nazionalsocialismo rifiuti ogni imperialismo - 
compreso quello dell'Unione Sovietica - e in particolare combatta la sua ideologia 
di Stato - il marxismo, che è contrario alla natura della specie - e infine lo superi, 
l'imminente Stato Popolare Nazionalsocialista in quanto tale, con l'aiuto di una 
Ostpolitik nazionale tedesca, si sforzerà di trovare un equilibrio tra gli Stati per 
rendere possibile e garantire l'unità e la libertà della nazione tedesca. 

Una simile Ostpolitik non ha nulla in comune con la politica di capitolazione e di 
rinuncia dei partiti del sistema della RFT dal 1969/00 della JdF. La 
Gesinnungsgemeinschalt der Neuen Front formula piuttosto i seguenti principi 
della Ostpolitik nazionalsocialista tedesca: 

1.  Il nazionalsocialismo della nuova generazione rinuncia all'idea 
dell'espansione a est. 

Il  Fronte Nuovo si batte per il ritiro della RFT dalla NATO e persegue la terza 
via tra Est e Ovest in termini di politica di potenza, economica e di difesa 
(vedi anche Neutralità, Socialismo e Difesa del Popolo). 

3. Il Fronte Nuovo cerca l'unità, la libertà e la sovranità della Germania, 
garantisce il suo non allineamento e la sua neutralità nel conflitto Est-Ovest 
e offre legami politici ed economici completi con l'impero sovietico. 

Il  Fronte Nuovo chiede il reinsediamento dei tedeschi e la concessione dei 
diritti di gruppo etnico nell'antica area di insediamento tedesca dell'Europa 
centrale e orientale, ma lascia aperta la questione della delimitazione dei 
confini statali fino alla realizzazione finale del Nuovo Ordine in tutta 
Europa. A meno che l'Unione Sovietica, da parte sua, non cerchi soluzioni 
provvisorie, ad esempio rinunciando al sostegno politico e assicurando il 
potere al furto di terra polacco e ceco. 

 Il Fronte Nuovo assicura all'Unione Sovietica che si asterrà da qualsiasi 
tentativo di scuotere l'impero sovietico in qualsiasi modo dall'esterno, non 
appena l'Unione Sovietica da parte sua si esprimerà positivamente sulle 
possibilità, le offerte e le richieste della Ostpolitik nazionalsocialista 
tedesca. 

  

90 - PARLAMENTARISMO 
 Il parlamentarismo è il tentativo, destinato a fallire o non preso sul serio fin 
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dall'inizio, di realizzare la sovranità del popolo nello Stato previsto dalla 
democrazia di tipo occidentale, consentendo così la sua libertà politica. Il 
parlamentarismo è quindi la forma di Stato dell'ideologia del liberalismo, così 
come il capitalismo è la sua forma economica. 

Come ideale, il parlamentarismo è caratterizzato dall'elezione universale, libera e 
segreta dei membri del Parlamento che, in quanto rappresentanti del popolo, 
determinano la politica dello Stato e fanno le leggi attraverso discussioni, 
votazioni e decisioni a maggioranza. Secondo questa teoria, quindi, il Parlamento 
riflette la volontà politica del popolo e incarna la sua presunta sovranità. Diversi 
partiti, la cui fondazione e attività dovrebbero essere libere, partecipano a questa 
formazione della volontà e offrono le varie posizioni e soluzioni proposte tra le 
quali il popolo può prendere le sue decisioni. 

In realtà, però, i partiti con le loro diverse posizioni, che per di più servono per lo 
più solo gli interessi individuali dei gruppi sociali del capitalismo, dividono il 
popolo e rendono impossibile la formazione della sua volontà politica. Questo 
fatto richiede il relativismo dei valori tra la gente e permette ai governanti di 
manipolare le grandi masse a loro piacimento. Inoltre, poiché il liberalismo ha 
reso indissolubile la sua alleanza storica con il capitalismo ed è diventato 
capitalismo liberale, il materialismo sfrenato che emana dal capitalismo si 
combina anche con il relativismo dei valori promosso dal parlamentarismo. Il 
materialismo e il relativismo dei valori, tuttavia, sono sempre i tratti distintivi 
della decadenza culturale. Da tutto ciò si evince che il parlamentarismo non è altro 
che il palcoscenico e il teatro su cui l'ipocrisia e il materialismo possono 
dispiegarsi per sostenere il mondo minus dominante, per ingannare i popoli, per 
promuovere la decadenza e quindi per minacciare la conservazione e lo sviluppo 
della specie dei popoli da esso plasmati. 

Il nazionalsocialismo oppone al parlamentarismo la mobilitazione politica dello 
Stato totale, la partecipazione e la corresponsabilità di tutti i gruppi sociali nella 
vita del popolo attraverso l'ordine economico del corporativismo e la sovranità 
della nazione, resa possibile solo da una Wolksgemeinschaft unita 
volontariamente. 

Il portatore della volontà della nazione sovrana e quindi il protettore della libertà 
nazionale nello spazio vitale della razza ariana (vedi ariano) è il rispettivo partito 
nazionalsocialista di un popolo come unico partito statale attivo - in Germania, 
quindi, il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori. 

  

91 - PARSEN 
 I Parsi sono un gruppo etnico-religioso ariano della famiglia dei popoli 
dell'indoeuropeismo orientale, insediatosi in Iran (Persia). La Persia è un'antica 
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area di insediamento ariano, dove gli attuali Parsi sono gli eredi storici e i 
discendenti degli ariani che furono i portatori dell'antico impero persiano e della 
sua cultura. 

Dopo la conquista della Persia da parte dell'Islam, che gli arabi vincitori portarono 
nel Paese, la sostanza razziale dell'arianesimo si ridusse sempre di più, ma senza 
mai scomparire del tutto dal corpo del popolo. A parte i piccoli resti di sangue 
ariano nell'attuale popolo persiano, l'indoeuropeismo orientale in questa regione è 
sopravvissuto soprattutto tra i parsi e la minoranza etnica dei curdi. 

Ciò che è unico per l'indoeuropeismo orientale contemporaneo, tuttavia, è che i 
Parsi non solo rimangono razzialmente consapevoli del sangue ariano, ma ne sono 
anche molto coscienti e orgogliosi. Essi preservano il sangue ariano da un lato 
aderendo tenacemente alla religione pre-islamica del fuoco ariano di Zarathustra, 
dall'altro attraverso una rigida segregazione razziale, che consente solo matrimoni 
all'interno del gruppo etnico minoritario e con europei, il che dimostra anche una 
marcata consapevolezza della parentela razziale preistorica con gli ariani 
insediatisi in Europa. 

I Parsi - per lo più discendenti delle famiglie principesche e sacerdotali della 
Persia ariana, che anche dopo la conquista islamica si sono aggrappati all'antica 
fede e alla coscienza della loro appartenenza razziale - venerano la svastica come 
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segno sacro della razza ariana. Con tutto ciò, i Parsi rappresentano un alleato 
ideale del nazionalsocialismo europeo nel perseguimento del Quarto Reich, che 
deve comprendere l'intero spazio vitale europeo, compreso l'Iran come ponte 
strategico verso l'Asia. 

Il nazionalsocialismo cerca e promuove la rinascita dell'indoeuropeismo orientale 
e cerca di rafforzarlo politicamente, razzialmente, culturalmente ed 
economicamente. I Parsi svolgono un ruolo chiave in questo senso, perché da un 
lato devono mantenere il collegamento politico con le aree di confine più lontane 
dell'habitat della Grande Europa e dall'altro costituiranno il ponte con i resti 
dell'indoeuropeismo orientale nell'area della Grande India. 
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47. 

 

   La Rockwell Hall ha resistito a numerosi attacchi nel corso della sua storia op-
erativa, ma alcuni di essi sono stati più comici che seri. 

   Un giorno l'ufficiale di servizio sentì un "tonfo!" colpire la facciata dell'edificio. 
Quando aprì la porta, trovò una freccia conficcata in essa. "Indiani fastidiosi! ", 
spiegò ad alcuni visitatori sbigottiti. 

   A volte bambole voodoo infilzate con spilli e modellate con le immagini delle 
camicie brune venivano lasciate davanti al quartier generale da ignoti, ma gli 
Stormtroopers non hanno mai riportato effetti collaterali negativi. 

   Una mattina presto, poco dopo l'alba, un agente di servizio assonnato che stava 
facendo il suo giro sul tetto del quartier generale a due piani guardò giù per ve-
dere una grande Cadillac bianca fermarsi sulla strada sottostante. Un grasso ebreo 
scese e si avvicinò al bagagliaio, da cui estrasse un grosso blocco di cemento. Lo 
sollevò sopra la testa e stava per lanciarlo contro la facciata della Rockwell Hall 
(un vero e proprio attacco dell'età della pietra), quando il vigile ufficiale di 
servizio fece scattare con nonchalance la sirena dell'allarme. Spaventato dall'im-
provviso rumore, l'ebreo lasciò cadere il cemento sul piede. Saltellando su una 
gamba sola, tornò sul sedile anteriore della sua auto e sfrecciò ad alta velocità 
lungo la 71st Street, con la sirena che ancora risuonava dopo la sua precipitosa 
ritirata. 
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